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POZZOLO FORMIGARO 

De l'ampio verde, accovacciato, spia 

per quattro campanili i Genovesi  

venir col sole a barattar lor pesi,  

pedoni e curvi in muta salmodia. 

 

Ma da la « valle » a l'ora di Maria, 

ognun saluta nel tramonto accesi  

la torre ed i castel dei Milanesi  

e i rondoni assedianti in torta scia. 

 

Da l'orìente chiara è una visione; 

e Carità, la casa che ricovra, 

cinta di piante e guarda a « San 

Marziano». 

 

Vien da Tortona dritto lo « stradone »;  

accenna san Martin dai tetti, e, sovra, 

s' innalza, cavalcando, di lontano.  


